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CONSULTA DI QUARTIERE 5A 

SEDUTA DEL  09/04/2019 - VERBALE  n. 07 

 
Oggi, 9 aprile 2019 la Consulta di Quartiere 5A, risulta convocata in seduta pubblica alle ore 20.30 nella Sala 

A, primo piano, Centro Civico “Il Borgo” in via Chioggia, n. 2 - Padova, con il seguente ordine del giorno: 

 

1. Incontro associazioni sportive con Ass. Diego Bonavina 

 

LA SEDUTA HA INIZIO ALLE ORE: 20.50 

 

PRESIEDE: Maurizio Marcassa 

 

ASSISTE CON FUNZIONI DI SEGRETARIO: Matteo Rava 

 

IL SEGRETARIO PROCEDE ALL'APPELLO DEI COMPONENTI IN CARICA; 

 

RISULTANO ESSERE PRESENTI ED ASSENTI: 

 
N. COGNOME  E  NOME Presenti Assenti Giustificati 

1 BLASI Claudia x   

2 BONI Enrico x   

3 MARCASSA Maurizio x   

4 MARINI Benedetta x   

5 RAVA Matteo x   

6 SOLERO Agnese x   

7 TOLIN Giovanni x   

8 GHIDONI Paola  x  

9 TOGNONI Renato  x  

10     

11     

                                      Presenti  n. 
 

7    

                                         Assenti  n. 
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Il Presidente pone in discussione il punto n.1 all’O.d.g. avente ad oggetto: 

  

Incontro associazioni sportive con Ass. Diego Bonavina 

 

DISCUSSIONE: 

 

Il Presidente introduce la serata rappresentando agli intervenuti la funzione della Consulta ed i servizi svolti 

come ad esempio lo sportello della Consulta al giovedì pomeriggio. Il Presidente elenca le strutture sportive 

presenti nel territorio del Quartiere. Si allega l’elenco delle associazioni presenti al presente verbale. 

 

Interviene l’Ass. Avv. Diego Bonavina. 

Presente come Assessore allo Sport, impianti sportivi, (avvocatura civica e legalità). 

Lo sport a Padova è in buona salute, e i dati del Sole24 ore individuano Padova come prima città veneta per 

lo sport e 8° in Italia. Padova è prima in questa importante graduatoria. Sono a disposizione delle associazioni 

ed in particolare per i ragazzi e per il mondo della disabilità. Ci sono margini di crescita molto importante. 

Partendo dalla disabilità i numeri sono drammatici: solo il 5% dei disabili può fare sport, e solo l’1% lo fa a 



Consulta 5A - Comune di Padova 

 

2 

carattere agonistico. Bisogna quindi migliorare e crescere da un punto di vista medico. Devono essere anche 

le stesse famiglie ad incentivare i ragazzi all’attività sportiva. 

La Consulta di Quartiere e lo sport. Ho preso visione di tutte le realtà sportive di Padova per capire dove è 

necessario intervenire. Il mio sogno/missione è quello di iniziare un percorso per la territorialità. Abbiamo una 

70ina di impianti comunali che non sono sufficienti per le 900 associazioni operative a Padova. La situazione 

problematica riguarda anche molte associazioni sportive che devono condividere gli spazi con situazioni di 

disorganizzazione che si riflettono sulla vita delle famiglie padovane che devono correre per il territorio 

comunale portando i propri figli a fare sport in diverse palestre. Dobbiamo quindi sforzarci di far praticare sport 

ai nostri figli nel proprio quartiere. 

Nel territorio abbiamo realtà importanti (Civitas Vitae per esempio in questo quartiere per il mondo della 

disabilità), gli impianti di Ca’ Rasi che devono essere migliorati (incrementati) e dove va migliorato l’impianto 

acustico. Ca’ Rasi è interessato da un bando di assegnazione e l’unica partecipante al bando è la stessa US 

ACLI che probabilmente si aggiudicherà l’assegnazione dell’impianto. 

Per l’assegnazione degli impianti, dal 2015 è obbligatorio il bando di assegnazione degli impianti. Prima era 

per assegnazione diretta. Ci sono 40 impianti in scadenza di convenzione su 70. La procedura è semplice 

perché pubblicata su Padovanet, poi la legge impone dei formalismi molto pesanti che inducono in errori 

(importanti) che pregiudicano l’assegnazione dell’impianto a chi partecipa al bando. Offriamo un’assistenza 

nella formalizzazione del bando (RUP a disposizione) per evitare errori nella presentazione della domanda. 

Il Quartiere è contraddistinto dal fiume e abbiamo delle realtà importanti (Canottieri, privato) e Padovanuoto 

(comunale). Gli argini sono un tema importante. Ho ricevuto molte sollecitazioni per questi luoghi. Ho studiato 

la manutenzione degli argini e ci sono alcune lacune sulle realtà arginali che hanno parecchi problemi. Ci sono 

dei progetti importanti per Padovanuoto (piscina Grassetto del 1965) perché è necessario capire cosa è meglio 

fare per alcuni impianti antichi. Gli interventi costano e quindi è necessario programmare. Probabilmente verrà 

fatto qualcosa per la piscina. 

Per la cavana siamo intervenuti sullo scivolo che sarebbe da riqualificare sulla copertura e mi auguro che i 

tecnici riescano ad intervenire con qualcosa di importante. 

I campi di Esedra ed Armistizio non sono comunali e quindi non posso intervenire questa sera su questi 

impianti. Sono a disposizione per qualsiasi domanda. 

 

Domande dal pubblico. 

  

Padova in Voga: Maur Tiziana (medico di base e dello Sport) come rappresentante di Padova in Voga. 

Questa associazione nasce ad aprile del 2018. Eravamo interessati all’area dell’ex distributore AGIP di 

Bassanello. L’associazione si è bloccata a causa dell’inerzia del Comune. Abbiamo chiesto uno spazio acqueo 

per la nostra gondola. Non capiamo perché si è fermato l’iter. La Dott.ssa Bettella ha rintracciato la pratica. Ci 

hanno comunicato che dovrebbe essere ferma al genio civile di Rovigo (ma non ci risulta). Abbiamo sostenuto 

diversi costi, ma non possiamo partire e siamo l’unica remiera che non ha uno spazio acqueo. Abbiamo tutta 

la voglia di sostituire la Rari Nantes là dove sta perdendo soci. Volevamo e vogliamo operare con i ragazzi 

down e mi chiedo cosa possiamo fare per prendere l’”acqua”. Non si capisce perché non abbiamo ricevuto la 

risposta entro 30 giorni. Siamo disponibili per la vecchia Rari Nantes. 

Bonavina: ho incontrato la vostra associazione una sola volta e non vi ho visto più. La vostra domanda 

dovrebbe essere stata smistata all’ufficio Patrimonio (che non è di mia competenza), ma domani m i attivo per 

capire dove si è fermata. Osservo, però, che avete costituito l’associazione senza avere la disponibilità della 

sede. Questo ha determinato un rischio nella buona riuscita dell’attività dell’associazione. 

Padova in voga: abbiamo parecchi interessati, ma non abbiamo la sede. 

Bonavina: prima va trovato lo spazio. 

 

Basketlandia: la procedura per chiedere la palestra è sempre la stessa? Si può avere una risposta più veloce? 

Riusciremo ad avere una palestra nel nostro quartiere?  

BONAVINA: cerchiamo di privilegiare la territorialità ma questo vuol dire più lavoro. Cerchiamo di anticipare 

le domande. Se riusciamo ad avere già oggi le necessità della prossima stagione sportiva ci permette di 

programmare meglio la distribuzione degli impianti. Cercheremo di privilegiare la territorialità.  

 

EsedraArmistizio Calcio: abbiamo 180 associati che risiedono nel quartiere. I nostri spazi sono dei salesiani 

e non comunali. Non possiamo pretendere dal Comune un intervento sui nostri impianti, ma abbiamo 10/15% 

di giovani extracomunitari che non si possono permettere il pagamento delle quote. Chiediamo se il Comune 

possa aiutare queste associazioni visto il ruolo sociale che queste associazioni svolgono. 

BONAVINA: sono contento di questo “assist”. Vi anticipo il bando “Famiglie” per risolvere un problema che 

hanno tutte le associazioni sportive (30/40% in zona Arcella).  
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L’amministrazione comunale sta lavorando per realizzare un portale di raccolta delle domande delle 

associazioni sportive per le realtà che hanno questa problematica. Facendo attenzione agli abusi. Sarà 

necessario fornire una serie di documenti. L’ufficio informatico dovrebbe deliberare questo progetto per il mese 

di settembre. Sarà necessario verificare l’effettiva esigenza economica della famiglia con la richiesta dell’ISEE 

e la composizione del nucleo familiare. Facciamo un favore sia alle famiglie che alle società sportive. 

 

Civitas Vitae Sport e Vita: il palazzetto dell’OIC è nato per caso ma poi ha preso una vocazione molto 

importante da un punto di vista sociale: il mondo sportivo paraolimpico. Abbiamo sempre ospitato le nazionali 

paraolimpiche nei mesi freddi e quest’anno ci ha aiutato la fiera. Per esempio ospitiamo la nazionale di tiro 

con l’arco. Ho notato che nel mondo paraolimpico mancava la promozione per lo sport di base, ma ora con 

molti interventi il nostro centro ospita ogni mese attività giovanili nel mondo della disabilità. Sono delle sessioni 

di tre giorni e i giovani possono fare esperienza insieme ad atleti ormai esperti. Quindi possono provare anche 

altre discipline, così da far crescere il movimento paraolimpico. In un mondo dove il primo sponsor è la famiglia. 

Collaboriamo con altre associazioni sportive del territorio per dare la possibilità ad atleti paraolimpiche di 

operare nel nostro territorio. Collaboriamo con le scuole materne molto presenti nel nostro quartiere (molto 

importanti in termini di numeri) e abbiamo qualche problema di coordinamento con tutte le squadre che 

frequentano il nostro centro. Nel periodo estivo facciamo servizio per circa 120/130 bambini. Poi il nostro 

centro è importante per l’educazione stradale (circa 3000 utenti). Facciamo un progetto con la polizia 

municipale. Siamo 60 volontari che operano per la nostra associazione e ha iniziato ad operare anche il centro 

terapico. Siamo indipendenti dalla fondazione OIC e la progettualità del Prof. Ferro ha permesso tutto questo. 

Le palestre e le piscine sono date in gestione a strutture esterne. 

 

US ACLI: gestiamo il Ca’ Rasi dal 1997, il palazzetto è invecchiato bene e i difetti costruttivi sono rimasti quelli 

di costruzione. E’ una struttura che ha visto tre fallimenti delle imprese che l’hanno costruito e in alcuni aspetti 

si vede.  

 

BONAVINA: Costi strutture sportive: a Padova ci sono 13 arco strutture e sono molto costose perché sprecano 

energie per il riscaldamento. Dal 2018 al 2019 su 13 arco strutture, 8 verranno coibentate con un risparmio 

dell’85% di energia.  

Le associazioni non sempre trovano spazi nel proprio quartiere. 

 

GRUPPO PETRARCA BASKET: abbiamo collaborato con molte associazioni per lo svolgimento delle attività 

dei nostri giovani e siamo riusciti a svolgere l’attività nel territorio. Le collaborazioni ci hanno permesso questo 

risultato. Propongo anche una convenzione per il trasporto dei giovani atleti. 

 

Il Presidente, visto l’orario (sono le 22.45), constatato che nessuno chiede più la parola, ringrazia l’Ass. Diego 

Bonavina per la presenza e gli interventi e dichiara chiusa la seduta. 

LA  SEDUTA VIENE TOLTA ALLE ORE 22.50. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

MAURIZIO MARCASSA MATTEO RAVA 

  

 



                                                                                                                                    

MARTEDI’ 9 APRILE ORE 20,30

Presso la Sala Centro Civico “IL BORGO”
Via Chioggia 2 – primo piano

La Consulta di Quartiere 5a

Invita
Le Associazioni Sportive del Quartiere

Ad un incontro con la partecipazione
dell’Assessore allo Sport del Comune di

Padova

DIEGO BONAVINA

L’incontro  ha  lo  scopo  di  conoscere  le  attività  delle
Associazioni  operanti  sul  territorio,  le  eventuali
problematiche  e  richieste  e  l’impegno  per  la
promozione  dello  Sport  della  Amministrazione
Comunale.

Il Presidente Consulta 5°
Maurizio Marcassa

_______________________________________________________________________________
Consulta 5A – via Cividale 19 

               E mail: consulta5a@comune.padova.it

COMUNE DI PADOVA
codice fiscale 00644060287
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